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Man mano c ^ , ci ghutgono , i 
giornali coi comrìftnti surdiécòrso 
della Corona si arriva sempre più 
a convìncersi che i democratici ne 
sono contenti .'mentre i trasforliiì-
stì lo elogiano a bocca chiusa. 

Ciò sebbene i democratici,conhe 
noi ieri, si riferiscano ai fatti e 
questi fatti attendano anche -pel 
discorso della Corona. ' •• 

Curiosa però s i è la fermezza 
di-questi trasformisti a non fare 
calcolo dei fatti finora presentatisij 
mentre ì democratici à que^|^^^ 
aSvauo pur c o P m i , c h e , p è l suo 
carattere Crispi non poteva gover­
nare còme Depretis! 

"Wà Vera corifirnciat'o bene. 
Casaììs e Moratm:Tnessi>ftlia por­

ta; la circolare di Crispi ai prer 
fetti e: di Zanardellr^^iroagtst|;a|i; 
dtìmprovvìsarcessazione / de l pro­
cessi politici 'e di 's tampa; i l .di? 
ritto di riunione tornato litì_ero:;'ìa 
responsabilità del pub.blicì^^funzior 
narii e deg lMgcn t i della ..forza | 
pubblica .^yentata una realtà ; non 
più compWssà la :manifeBtazione 

Ped i drappi rossi; smessa la 
« qacccì#%l radicale », una politi-

GAMEE,i #.BI DBPUfÀ*ri 
Tornata del 17 

. : , • • : . • : - - , • 

Presiede Mawrogfonato vicepresiden­
te anziano.. " • , ,,̂ ;̂̂ _̂  .^M^É 

Si cOsUiuisca l*ufOGÌo provvisor.ioar* 
piresidoìiKa coi StìgretHri Quarìlèì% 
PuUèy Di^San GÌMèp^é, Zucconi, Fa 
brizi e De Seta. 

Siprocada alla nomina del presi-
donte. 

Venne eletto Biancheri con voti 
268 sopra 303 votanti '(À0taUsi/. 

Si proceda alla nomtnÉi dei vice-
pro.aideHt!j dei segretari e dei qua* 

Risultano oÌettivic8pra8iderfl¥y»UoE 
conlVóti 202 su 309 votanti; Di Ru« 
dini coQ voti Ì86. / 
;, Ballottaggio fra AftceH con voti 153; 
San Donato ,voti 127» Maurogonatà 
con 120, Móràini con 96. 

Risultano î jf̂ ttì questori: JDe Ri-
seis con voti 204, Borromeo coti %3^, 

A. segretari risultano eletti :'Fa&^£JÌ 
flon^ voli 236, ììi San Giuseppe con: 
2'20, Quariten con 2i9, De Seta c F 
Wyi'ortunato con 194„Pwi/é con 185, 
Zucconi con 185, Àdamoii con 155." 

Levaai la seduta alle 7 e 55l' 
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Prosiede Farini. 
r t 

W Prekìàente. costituisce ìì seggio 
\.. provvisorio. 

Compiute %fcune formalità,'8Ì'pro­
cede alla votazione/plWìphòmina, dì 
sei segreturle-due questori, e risul­
tano eletti a segretari : Corsi hmg'x^ 
<^r\efì'''&omMg<i, (MMW, Vétyà 
Carlo, SQUd<m^^iburzi, Malnsardi, 
a questori Troccìii è' Baracco. 

L'onor. Farini pronuncia poi un dî  
scorso; che Snisce con un plauso ai 
soldati d'Africa.' 
' Lamperticò propóne che il Senato 
inviti il EDiniatro per la truppa a tra­
smettere al comando dell» truppe 
d'Africa il nòbile saluto invialo ai no­
stri soldini ìdaUMUustre Preaidenté; 
nel suo discorso, come l'entusiastico 
plauso co! quale il Sonato accoiee l'e-

;i, iNUbbij^iiuii. i spj.e3giono dell'elevato pensiero.., 
trovarono che \ js^^toìè Viale, n s ì n i » della guerr», 

? 

Poi' la inàHgara?ìone della seconda 
sessione della X^MlMislatura del 
Piulanoento nazionale non dispiacerà 
aV noslri^letiori di iivefe sott'occhio 
ìiquadro! cronologico'delle i^t,itii?ioni 
parlamentari in Itulia. ' 

Una Sola sessione.—.Inaugurata 
l'8 maggio. ^ 1 ^ ^ ^ — Sciolta il 30 di* 
cambre l ^ f 
Senato, P'res. òòller co. Gaspare. 
Camera, > Gioberti Abiìtd Vincenzo. 

"SS Begli^la^asra'' • '' " ' 
: Vnà soZa s>jsfonfl. — Inaugurala il 

iP^^febbraio IS là -^ Sciolta il 30 di­
cembre 1849. ,, . 
Senato^ Prés. Scanno bar. Giuseppe, 
Camera, » Ptireio mare. Lorenzo., 

L I . • ' , 

£7na sola sessioìte. -~ Inaugurata il 
30 luglio 1849.^™ Sciolta il 20 no­
vembre'ÌSÌSIB"' •"'•"• 
SenatOf Pres. Manno bar; Giuseppe. 
Camera, » .Pareto mare. Lorenzo. 
•••"•-• -• • • : IV . l e g i s l a i a s r » •• 

• Prima sessione:'-^ -Irì'àugtìVsttf il 20 
dicea)br&i§49 —Chiusa il 19 no-
,v.embre ISSo:; ., ,_,,. \:^^^^.,. ,, -
Senato^ Pres. Manno barr Giuseppe. 
Cctnietà, » PtWelli cav.-Dionigi. ^ 
.^••~' •Seco7icZa sessione. ^— Inaugurata 
ÌIJJ23 novembre 1850.— Chiasu Ìl 27 
febbraio 1852 : 
Senato, Pres. Manno TO Qìuseppe. 
Camera,' » Pinelli cav. Djóriigi. 

-^ Terza,sessione. -^ inaugurutafiV: 
4.marzo 185^1; »« Sciolta ìl;21 novem­
bre 1853. 
Senato. Pres. Manno bar.! Giuseppe. 
Camera. , s KAttazzi Urbano e poi 

(per pochissimi giorni) 
Bon'compagni cav. Cariò. 

. V Ift3g|@lisil6£na' 
Prima sessione. •—Inaugurataci 19 

dig^^ îìbre 1853. — Chiusa i l 29 mag-
gio "1855. • 
Senato, Pres. ^Manno bar. Giuseppe. 
Camera, ». Boncompagni cav^Uarlo. 

— Seconda sessione, —• Ioaugurata 
Si 12 novembre 1855. — Chiuaa i l lG 
giugno 1856, 
Senato, Pres. Alfieri dì Sostegno mare. 
'. .: Cesare. , 

lano. ! , 

febbraio 1867. 
• - '- ' 

Senato, Pres. Casati co/Gabrio. 
Cornerà, » Mari a ^ 

J i , , > , , - > » . . . . . . ^ • . 

Prbna sessione, -^ Inauguriìta il 23 
marzo 1861.—r-Ohiusa • il 14 agosto 
1869. 
Senato, Pres. Casati co. Gabrio. 
Camara, » Mari: avv. Adriano e poi 
; Liinza dott.Giov, e poi 

Biancheri avv. Gius, s 
-;;^600Md!a sessione. - I n a u g u r » 

il 28 novenìbra 1869. — Chiusa il 1*» 
novembre 1870. ^ , 
Senato, Pres. Oasiiti co, Gabrio. 
Camera, » Biancheri avv. Gius. 

• / 
3. 

. ? mnim 
Ecco nella sua integrità nimftjorso 

flouunciato da DomWfco Fctffni as-
6umendOiJa^preRÌdeiiMi.^dtìl Senato: 

-Signori Sonatori! -r J • , 

I t i B«EaBla*MirÈa 
Prima semone. — Inaugurata..4y5 

dicembre 1870.'— Chiusa il 5 nòvem 

rft I 

^ ^ i ' ^ . y i ' i ^ . J 

bre 
• - I ' 

iSenato, Pres. FàrdeUa di Torrearsa 

Cambra, » Biancheri avv. Gius. 
— Seconda sessione. — Inaugurata 

a R .ma :ii 97 novembre 1871/—' Chiìnsa 
il 9 no^n,t>i^é;1873. .^ 
Senato, P,res. Fardella,, di Torrearsa 

•*-ifc..X • (x iarc . V - i n c e n a o . - .•.,; ;, 
Camera, » Biancheri avv. Gius.jt, 
.; — Terzd sessione. —v.>Inai;gurata il 
15 noveìrére 1873. — Oliiusa U 20 
se.t̂ Bffi bre 1874., # ^ ^ 
tŜ finiifo, Pres. Fardella di , fTerrosa 

" '"• • "'mare. 'Vincenzo. '^^.' 
Camera, x.|pg.Biancheri avv. Gìgs^; 

..-..); ,Xlil'- leglsi^SiBS*» -
PrimU\sessione — Itiàugurata il 23 

novembre 1874 -— Chiusa il 21 feb-
braio 1876..;|p, 
fenato, Pre^.t,Jpfl«nbrois cav. Luigi 

(ÈiMìsEasolini co. Giù? 

fnm't^l^^' 

Allorquando lontano da Roma ghm-
gevanii ioip,S!pvvisa la notìzia, avercQÌ 
S. M* il Re chiamato a presieder© 

liquesto primo còrpo dello Stalo, V a-
ihimff mio t^ilubò ^fandememe. 
.;̂  rivenendo ùltimo fra voi non poteva 
dimenticare di essere nltimo per la 
mente e per l'opera nella nobinsaìroa 
assemblea dova si raccolgono ì più 
,chiari nelle scienze, nello lettere, nelle 
arti e quanti sono neffe^armi più pro-
^ t t i , nella, cosa .pubblica''pit ^^p« |̂h 
mentati. TalJféhé, voleniOvfcwie stesso 
-pur dare ragione di tanta mia aingo-.. 
laro fortuna, intesi e certo fuìJ3éi;3é 
verla attribuire. §oltanmll,n«oi#'^^^^^ 

al fusti doiU patria non senai||oQOL^^ 
congiunto, al Re ed alla patria con 
illimitata devozióne avvinto (apptesi) . 
- L'Augusto? volsrrt fu per me una 
legge; confidai neU'indulgenza.vogtra; 

,^otj,p l'egida di qué^Umi.pofìgp o^gì, 
ònàe siam,\ oneno arduo . l'altissimo 
dovere,: nell'aifempìerò il quàVei; mi 
ispirerò agli esempi, agii insegnamenti 
degli ìllu^^ifìiofl^tì^i^He' per lun^a 
aerje d'anni splendettero da i*què8to 
jBegg.io. Salendovi, triìsutsjpro ricprdo, 
omaggio riverente e mando un affet-
tiioso' saluto al venerando mio prode-

iCessore, soldato valoroso,, scrittore 9| 
^simio^statista ioEjjgne, cui la-^nobìto 
vita dei giorni deìla,servìtù.a . qu^J, 
del trionfo fa sacra;tt6ilm patria 

- -1 

I -

^̂i 

. ..^.^^iPW 
j ; '^ J ^ ^ i l j i ^ . L J/ i h . - : i /- .. ..^"iii^;£f*f.l;t..4ii^^ (^t'U • - : , I- -I, 

fe=ii:i-i. 

ca aanitivria pensatf^^^^ed energica 
-^^^(ibvVpór esempio,.,4fi.fatti.^ 

Ma i moderati tton Si scossero; 
essi- che : avevano iplaudito éi: so­
prusi di, Depretis ipcetl^rono la 
li'ilciva fase. ! y 

E.vetinÉPìl ,l)yachetto dyTorino 
ed iidiscqi'iQ"Crispi, che' à noi 
p^rve aperta manifestazione di 
prìricipU democratici. Nossignori: 
i nostri * avversari 
significava invece: continuazione ^atlbiara che qualora il Senaro ap- j Camera, » Boncompftg^lcav.CarSQ. 
del trasformismo! ' , 

Eccoci ora alla riapertura della 
'Caa|,fer&. Il governo nòmina Farini 
a l l a ' f residenzadel Senato,quel Fa­
rini che si 'era ritirato sdegnoso dal-
l'arringo politico, neirultimo; >p,e;; 
riodo del trasformismo, ma eccoli 
a proclamare che anche Depretis 
l'avrebbe nominato il Farini senza 
però pensare se il far ini avrebbe 
accettato. , . . :̂̂ , 

Èi>t)iire altri; fatti, si-impongono 
A i.omo e ^^Legpago gli orga­

ni ministeriali si' "schierano senza 
rètìcànzé per 'Carcànò è -Caperle 
candidati arititrasformisti; , necesr 
sita di cose fa che i trasformisti 
si trovìiQfP^ontro il ministero e 
contro i'^suoi amici. Giacché la 
Biforma'Proclama che il i^Mstero 

seppe 
Camera, :& Bìancher i^T/u ius . 

™ Secoììda sessione •— Inaugurata 
il 6 marzo 1876 - C t o a il 3 otto-

1 bre 1876. , , : 
Senato, Pres. Pasolini co. Giuseppe. 
Camera. » Biancheri cav. Gius. .%, 

3 
j . ' 

^ ^ - . 

ît̂ rovi la proposta, si terrà onorato di 
tVapmettere al comando delle truppe 
l'affettuoso saluto, esps-essiòne derSe-
nato. 

Griffini propone òhe il Sonato voti 
Ja^ proposta Lampe.rticQ. (Acclama-

i i o n i ) . " • • ^J •••, 
Posta'ai voi!'B Approvata a uiiani-

m\tèi. (Vivi applau5il\ 
j Procedesi all'estrazione degli uffici. 
. Domani seduta. 

tk 

- I 

l e elezioni alla ^iresidenza 
.' I partiti dunque si sono, pi 
sentati — alla prima seduta de 

re« 
Ila 

Camera. 
Pareva che fossero spariti — 

ma per ' fortuna d'Italia vi sono 
a n c o r a . ••••""• •' •;• •••>•••• '•• "•̂̂ , 

Sopra votanti 309^ -^'' Miceli ha 
non SI mimischierà, nov hWe eie- ì,.voti -fSS 4^ Maurogonato 1§Ò;. 
zioni ma;,che gli amici suoi sono h,.. Ecco la. proporzione— con qiie 
gli amici d'una volta., 

Quando, ai^preftjtti poi eccolo novj 
minare a Genova il Municchì che-! 

j ; p v a incontrate tutte le ire dei ; 

Terza sessione.'*—• Inàugursita il 
7 gennaio 1857. — Chiusa il 16 luglio 
1857. ; 
jSenafo, Pres. Alfieri di Sostegno maro. 

Cesare. . ; , 
Camera, » .Cadorna cav. Carlo. 

Prima sessione. — Inaugurata il 14 
Memfe;1857. - Chiusa il 14 luglio 

(Senato, Pres. Alfieri di Sostegno marò. 
•^mmm- % ' "Oèsarei' ••'•,••••••••-••: 
Camera, » Cadorna cav. Carlo, 

: r- ; Seconda, sessione , -r- Inaugurata^ 
il 10 gennaio 1859. — Chiusa il 30' 
aprile 1859. 
Seìiatà, ^rés. Alfieri di Sostegnomàrc. 

Cesare. ., 
Camercti > Ri^tuuzi avv. Urbano. 

• ^ l & ^ j ì f e * ^ - m 
^'- C7n(»«m2a;«es8ifin0. ^ I n a u g u r a t a il 

Chiusa il 27 dicem 
•i 

'li^": 
sta sola differenza dal passato pros­
simo, che ieri il governo .sarebbe 
stato per Maurogonato —- oggi è 
per Miceli. I partiti sono nei nomi 

precedènte ministero^ per la sua i almeno; è già (jùalchecosa per chi 
indinjendenza è pei prìncipii suhiet- I U vuole esistenti. 
tam'ente liberali; ed eccolo a Ve­
nezia nominare il Colmìiycr nomo 
gradiiissiuio, -quant 'a i tn mai, ai 
dpmocratiui. • > 
: Essi fanno plauso al discorso 

della Corona; ma in questo di-^ 
scorso ò accennato per prima cosa 
alla riforma cpmunule e [ìrovin-
ciale; i trusformì:itì sentono la 
frecciata e voghouo questa legge 
]a sì discuta... ultima. 

li distacco adunque va compien­
dosi e c'è da consotursene 

La maggioranza non è forte, 
120 voti a Maurogbnàto sono 120 

i'mpenitenti' dr^ivecchia Dèstra. 
Meglio così —• la luiova mag­

gioranza armonica si terrà più 
compatta e raccolta e il governo 
4oyrà tar conto sui, voti'di, tutti i 
liBeraU, SO- vorrà reggersi contro il 
nemico che fìnaimente comincia a 
disegnarsi, 

Confessiamo che i deputati di 
destra si mostrano migliori Snèlle 
parole loro e dei loro giornali. 

Sono i fatti che parlano e con- j Essi si aifermano e combattono 
linucranno a parlare. Ima 

2 aprile 1^60. -
^̂ bre Igeo,' 
Senato, Pres. Aifierrdi Sostegno mare 

Cosare. 
Camera, » Lanza dott. Giovanni. 

Prima sessione. — Inaugurata il 18 
febbraio 1861. ^ Chiusa il 21 maggio 
1863. ^ , 
Senato, Pres. Ruggero Settimo. 
Camera, » '^attazzi avv. Urbano, e 

poi (dal 3 marzo 1862) 
Ttìcchìo avv. Sebastiano. 

— Seconda sessione, - - Inaugurata 
1125 m '̂Kf̂ 'o 1863. -™ Chiusa il 16 
maggio 1861. 
Smato, Pres. Solopis co, Federico, e 

poi Manno bar. Gius. 
Camera, » Cassinia avv. Gio. Batt. 

Prima sesmne. — Inaugurata a Fi­
renze il 18 novembre 1865ti^ Chiuaa 
\\ 7 luglio 1866. 
Senaio, Pres. Casati co. Gabrio» 
Cameta^ % &3ari avv. Adriano. 

P?lttMa sessiotie - - Inaugurata il 20 
novembre i876'!^Si^Chiusa il 23 gen­
naio 1878. • - - l ^# . •••. 
Sentito, Pres. Tecchio avv. Sebastiano. 
Catnerct, 9 CFilpiiàvv- Francesco; 

— Seconda sessione •— Inaugurata 
il 7 marxo 1878 — Chiusa il l.<* feb­
braio 1880. ^ ,,_ 
Senato, Pres. Tecchio aVVfSebastiaWi: 
Camera, » Cairoli dott/ Benedetto 

e poi Farini Domenico. 
-^.j.Terza seflsione4§B*%inaugnrata il 

17 trt 'braio 1880 — Chiusa il 2 mag­
gio 1880. 
Senato, Pres. Tecchio avv, Sebastiano. 

sCamera, » Farini Domenico e poi 
• V " M chele Cbppino. ^ 

Una sola sessione — Inaugors^ta il 
26 maesio 1880 — Chiuaa il 2 otto. 

^J,re,1882.:. .; :, . 
[Senato^ Pres. Tecchio a»v. Sfìbast. 
é^Camera, » Farini'Domenìco. 

XV logfislMitas'a . • •• • 
•̂  Una sala sessione ~ Inaugurata il 
22 nov%mbie 1882 ~ Chiusa 1127 a-
prila 1 8 8 g r \ • 

lesinato, Pres. Tecchio avv. Sebast. e 

i,.-,.i5(_ • 

{[?; 

Camera, » 
pòi Durando Giacomo. 
Farini Domenico e poi 

. Biancheri avv. Gius. 

Prima semone -^«Inaugurata; il ,10 > 
gìugtio 1886 —Chiusa il 4. settembre 
1887.^ ' 
Senato, Pres,•TOrando Giacomo. 
Camera, » Biancheri avv. Gius. 

L'altr'ieri se ne ì(Ìa1}gurò la Secon* 
da sessione^. 

Degù;wntitcì uomini dì Stato, che 
ei tìuccedotttìio dal 1848 ad oggi nella 
presldtHiza del Senato, sono v\vènti l 
BOli^Torrearaa e generale Durando. 

:Ét^ Camera ebbe nel medeisìmo pe­
riodo qu'Utordici preBÌdenii; sono vì­
venti gli 00, Biancheri, Cadorna, Cai­
roli, Crispi e Farini. 

Dei .(ii^side'nti della Camera tino 
solo non "fu mai ministro, l'onor. Do­
menico Farini; furono presidenti dol 
ConsiiìHo quattro, cioè gli onor. Gio-
berti, Rditttzzì, Lanza, Cairoli; lo è 
l'on. Crispi. 

2)Jtttisi)..Jt!3jOSÌ pòWÈiMo c^leaiido le loro 
ormo luminose, parei^%eoo indegno 
dell'onore del quale non si può^farsi 

.gran conto che poco non sia. IPgran-
de proposiio diami lena O; vigprê sfiiijf-
finché IVautorltà, la dignità ^ ì^ 
st'assemblea non vengano per mia 
insufficienza diminuite; che se fosso-
mi lecito invocare dinnanzi a voi me­
morie non antiche della^Jiilvita pub­
blica, queste bramerei vi dessero guar 
rentigìa di uno zelo a tutta provaf 
de'miei rotti intendimenti, della pia 
rìgida imparzìflUà che osservava n'pn 
à merito e trasandare sarebbe colpa. 

Indirizzare, regolare ì vostri laiiijli 
per modo che la vigilanza e l'opero-^ 
sita vostra non vengano postela trop-

,po grande cimento e il vostro compì 
to sìa il meno malagevole, saràl^ ' l 
quanto mi concerne, il precipuo mio 
obbietto, e reputerò somma venturì ,̂̂ ^^ 
se potrò contribuire a far sicché que-
sto Sonato italiano che ebbe (anta 
parte nel costituire la patria, continm 
a svolgere, rigorosamente la propria 
opera sapÌRnt6,'in q'ietl'alta sfera d*a-
zione in che fu: dallo Statuto costi-
tuito {npplaxm). 

Signori Senatori! 'La parola ret lf 
indicffl^teslè I* argoménto di questa 
sessione. È vasta la materijLin cui la 
vostra dottnnftj la vostra esperienza 
potranno largampnte ésplic'arsi, a pre­
sìdio di quelle lìbere Istituzìbni le 
quali come da 40 anni fu^trto la'^jill^: 
tra angolare ,su cui s'innalzò, r^ i .Q-
zio nazionale, così staranno a s e n t e 
mo della patria a fondameriló'àì ogni 
sua prosperità e grandeiza. • -̂  

Iniziando le nostre éedote,: siami 
consentito in cospetto di,voi, riguar-
daiorì calmi ma zelatori indefessi di 
tuttoché si atteìff^ai diritto,, all'o­
nore della nazione, di bene auspicare 
allegarmi italiane cui seguono in A-
frica i nostri più fervidi voti. La for­
tuna accompagni ilgenio della patria, 

ijiguidi ì prodi soldati che fortemente 
'si apparecchiano a tenere alto Tonore 
della bandiera, a far rispettato e te­
muto il nome d'Italia e il suo ,Re. 
{Vivi applatm). -. 

e sGniiiali 
ii. 

•i 

Alia Camera il'presidente FlO(|uet 
annunziò ieri che,il guardasigilU Ma-
zeau, pfli trasmise la domanda dî  au 
toriziaziono a procedere contro Wilson 

La domanda fu rinviata alla una­
nimità agli uffici. 

Un deputato di destra presentò mi\ 

h. 
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Bcift ritirò, una domanda di 
|)ellBiìsa suil^aUtìro Wilson. 

I deputati recatisi agli uffici eles­
sero '̂ hja Commissione tutta favore-
iole 4l^^^"torìzzazione a procedere* 

• <^%Gommis8ione deliberò ad unani 
"^•^iti di accordare l'autorizzazione a 

procedere, 
; La Camera poscia approvò'eon 527 
voti contro 3 i* autorizzazione a pro-
^ t̂Édere contro Wilson. — Grande a-
gitaaiouQ.' " ' ' ' ' i ^ i ^ 

Torneai una crisi ministeriale e forse 
anche presWenziftle. , 

ParecoUdepulati repubblicani, ap­
partenenti alle diverse frazioni del 
partito, esortarono Lockrcya prendere 
la ìhlzialiva delia convocazione di una 
riunione plenaria allo scopo di for­
mare un comitato dirigente, incaricato 
dì preparare e4 eseguire le decisioni 
della roéggi'omtza repubblicana. Lo-
ckroy consulterà prima i presidenti 
dei, gruppi. 

La poltzìa af^^iò tre individui che 
"colìftìgsa/ono di ayer ricevuto denaro 
Ipór^/uccidare Portaìis, direttore del 

mwa^-
I r • • • ' - / 

•.i 

l ' 

SìamQ^^Joloatissimi dì dichiararlo, 
Jl^i^eremmWl^enerale I P 

oordìa^#il compatimonto, la soffererizaj 
^yd 'a l t ronde ci sentiamo obbligati 
a parlare 11 linguaggio della sincerità, 
per^^è ce lo impongono il voto co­
mune, la noattó coaoienza e il benaa 
se''«4^te>Società. 

Si ragioni corno s'ha da ragionare, 
e si provveda al cuUOifS ì̂i quegli in* 
coneusaìbiìi o nobili ideali che infor­
mano i nostri scritti- dettati non da 
odio irragionevole, ma da amore sin­
cero e leale alla patria nostra. 

m 

i^^^tV^r^^ttJ'ftVf^^lr^tTti 

A PI en I 
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i l a rV®'¥eiita Wteentlina : 
fi'̂  i 17 novembre. 

-'•'^f-i-

ì'^K 

Sappiamo da lungo tempo che an-
j^he qui a Noventa si raccolsero Arrae 
ìpér la .pétisione, al Parlamentu dei 
^Malaugurati clericali. — Non Tab.y 
^ip pubblicato prima ma n în Qionta. 
Sii pisrtòppo anche qui, era dosa pre-
vvàlbile, si sono violentate (la paroU 
é ficile interpretarla) le coscienze dei 
|toveri Ignoranti; anche qui, col prò-
,tftata>4bfe#/ una .cosa. doverosa, si 
«ìOSp!!*è contro;;(e non dico per' ora 
:difettam6nt0, ma tn^ìrettamente) l'u-
ffiìtà nazionale, contro i principii dello 
. f-.--. . , • . . . • - ' - • 

Statuto fl ta devozione aila patria. 
L^iii^siono nei clericali tioi non,Pam-

m 

loaattiamo, né è.^atiiOBtro parere am-
Qtissibile, 86 sì concede ch*6ssì speri' 
fio di o^l^ìierl*ff^80spirato domìnio 
(mquisìtono) con una semplice do-
pssnaas^^Le petizioni collettive, si sa, 
&on aono, e non devono esigere tenute 
K^Mcuo co 

f-fi 

perchè, facilmente, 
léffettò di pressioni nilBili, e, nei ho-
atj-o caso, anche dell ignoranza e di 
una yile malizia. Bunquo lo scopoin-
diremo, è facile vederlo, è molteplice; 
sna nella eua niima entità è di esien-
deré, sia pure indìrettamenie, idee 

i^y^rs iye , a n t i p a t r ^ ^ h è , rivpl^zio-
fiarie. ^ ai pî ò tacere dietro simili 
abusi? E si può tacciarci d'intran­
sigenza? Non si hanno prove infinite 
di Guarita mene loiolesche, di quante 
ga|eottesQ|ie^ dichiarazioni, di qugla 
odio ìnoomoatibile, di quanti vili sfo­
ghi, di quante calunnie, sia SÌffibolo 
oggi la tonaca del prete? 

BeISsiBio. — Assicurasi che la So­
cietà esercente la Heje Adriatica, ha 
4efinitìy^j^;ept0 conchiusò col 0av. 
Domenico Antonio JF'abrJs,il contrattò ^ 

" h i ' I j ' • - j j 

per acquistiire da lui un nuovo fab 
brioato in Favola, dove aprirebbe un 
albergo secondo le esigfinze del ' iempt 

Ifla«8a'"^«Ì^0rl§^ré. "«-ŝ L̂a _Com- ' 
pagnia comica^ Veneziana Ooridotta 
da pilade Gfjartì coòainciò le rtf^^rpi.., 
Bentazioni, promettendo alcune delle 
migliori produzioni di Go!donii''e à4\ 
BUOI fiTiunatJ modèrni imitatori.-'F'i''-
lìiiRra diede: Bxspeta io mare ed i 
Quatu^é Ruateghif è una Compagnia 
bene tìffiattata tì'cho ha' buòni -ijja 
liìénti. Sperasi quindi di poter pas 
sare bene anche te poche altire sére 
che la Gom^à'gni^ può dedicalrè. 
, Va-èvi^^, --.fìi.fa^'l»ulfi^raen^«^iv^ 
pera al Politeama Garibaldi cOiy^idrt, 
col^iioema sinfonico di Tirjni3e,!(is ool 
Miserare e romanza del Trovatore. 

Gli artisti ebbero il loro addio caldo 
e cordiale dal pubblico, ed altrettanto 
ìllegregio gicOiané maestro direttore 
d'orchestra*^Si!vio Bosoarini ai (Jualb 
traglijap^fjìlliaìsfa presentata una co* 
,ro«a. d'allofòft ";* - = 

VieeiìiK». — Si stanno udattandp 
alcuni locati ne),.p||g^zzo già sede della 
amministragioB'e Trezza a S. Tomaso 
ad uso scuole. ' -

^ _ 

Giacomo iZanoIlfl djchiara di non 
aver avntb partaMVlegH ultimi próy-
vedìmentié nella UQIÊ i'na delle naàèi-
s t r o ^ ^ ' A d qui,d? - - Òosi VAdrìaivaò. 

nr^rTnrrmi-rn'n IT"! I 11 frTii-ii-TBiriinrirn H[i-<-ini-inTi>n|>^ îit «UPU I\.H»I\Ì\ 

• P %^m ^" l̂̂ a; 

^_ r. 

^ I M-Ì1i*5S'-.. • 

I*e«s9flBO. '— La aventura bsUo 
alla porta dell'egregio prò sindacò 
conte Giuseppe SalvftoegOi Dopo a-
vero perduto di recente un nipote gli 
moriva ieri improvvisamente e Bre­
scia il fratello conio BOT^do. Àll'a 
grégio capajydei Comune e alla sua 
famiglia le nostre condoglianze più 
sincero. 

P e l E*iaelàiÈtÌ€l. — La Presidenza 
dell'Associazione Ginnastica ha dira­
mato ài BlBsiìini cui fu già ap^JM^. 
la scheda per l'Asilo Kachiticivila se 
ffuente oircolare che riportiaraoM^or' 
nando a raccomandare la bella isti 
tuzione: 

OmYcxiole Signóre, 
In data 24 agosto p. p. dal Gonsii 

glie di „q!^esta ^ssociazione veniya.di-
ramata a moltissimi cittadini una 

^ • 

circolare con uniifa scheda di obbH-
gazìono per la istitusione di una 
Scuola Asilo per i rachitici. 

Tale circolare ebbe un'accoglienza 
così baWoia da rèri^darà cèrta i'As-
sociazione che il pensiero dì,.una fon-
dazione tanto uftile diverrebbe bon^ 
presto relltà. Ma, se l cittadini che 
sino ad ora risposero ci assicurano 

• 

resistenza, il silenzio di molti altri 
limita d'assai la, possibilità di dare 
alvrScuoìa-Asìlf^qtìeiresteTìSiOne che 
è pur necessario raggiungere per po­
terne constatare fin dal primo anno 

• _ _ | n M I 

gli utili eCfetti. 
£ a questo scopo che questa Pro ' 

aidepza rivolge nuova^^^iva preghiera 
alia Si. y . affinchè voglia Wèmpiore 

I ' i 

I - : 
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£!@CsD. —Essendosi il direttore delle 
poèta preoccb^y&'coh premff^?ì9i^àl 
mtiì reciatiiidf giornali fu già prov-^ 
veduto per iWriiorpoi alia distribu-
zione mattutina ed anche proseguito 
rielìa faciliiaziolTi" la ser'a 'pél^; ritiro 
delle corrispondenze. RingNIflmò il 

J M l t e e , delle Poste per la-sUa pré'-
noutaW-"'"- •' " •"•• ^^^ : ••••' "• ^ 

^ iwwe «Il 8s&eea. — Il doli. Or-
boli pretore a Piove-di ìSacco fu tra 
slocato a Schio. — Calvi, pretore a i 
Schio fa traslocato alla sua volta a 

sPiove di Sacco. 
ifejdî aitasi di un cambio di residenza 

fra i due preitgi^.; ! 

la sIBeda di obbligazlHio'sovr'accen-
Data con quella maggiore ofi'erta che 
valga a r^gg;iungere un intenj;o pr^tp 
umanitarìp. Torino,, I ^ ' I M P ^ ^.eJ'on^j 
Mant^ova, Gr^mMI ed altre città hàn-
no già fiorente consimile istituzione; 
Padova, cui l'Associ'azione Ginnastica 
sta preparando u^^lr^cautam^nto del 
corso estivo dalia ginnastica ortope-
dî ca in un regolare corso annuo, che 
sarà ihddbbikn&èhte pirovvi di bè 

a ^ risultati, attende a V. " -̂  ' 
poggio largo ed efficace. 

ta'Presidema 

ì\&nmmMm»n saranno raccolti in 
apposito s a j ^ t t ó P c |» fe f lA 4 ^ 0 
dall'altMffiorno avemmo, a scrivere. 
'.... C o i i l f e à è ÌiiO;vl^Sa,/—' lì dì-
stintissimo violinista ungherese Tiva-
dar Nachèz sta^^^ojnpiondo un giro 
artistico anche in liaUa assieme alla 
©simìa pianista Ella Dori^^4i^Berliiia. 

Tutti i giornali no parlano con vera 
meraviglia. ; 

Sappiamo che resimìo lìrtiata in-
tende dare un concerto anche in Pa­
dova al Teatro Verdi enei siamo ben 
lieti di potWìo fin d'ora pfeannun-
Biare al piiblico. 

I l «enapo d^ogg l . —. Stamane 
aveva cominciato a cadere qììalchs 
pìccolo fiocco di novo. Più tardi piova 
dirotta. Fa freddo. 

:̂ Ŝ i s s o p o ; o l i « f a r 4 S ? I —• Ecco 
l'ultimo b(?IU^in%^4ei Ncw^Mork-He-
rald in dVta ÌS corrente fiulla pro­
cella, già stata annuKcYata, e sulle 
conseguenze che e:53a porterà: 

• ^ i % * P'̂ °*i*̂ "̂ .'̂ ,**'̂ ^ Nuova Scozia 
si f ^ l ^ , v e r s p . i . l ^ a i i c h i . d P f e ^ i ; ^ 
e l u t e W t o ^ ò il capo E a i l v i f ^ & t o 
gagliardo precédàtb da venti é q t ó o ' 
ziali seguirà la jipea dei piroscafi eli 
a*^ererà(;\l^ ^ jm^ra tu ra , sullsi coste 
di Foranei a e della Gran Brettagna fra 
^V e^\ 1 9 | 0 | | | r | t e . . 

K.afoiai©t*o-d4 lel^mma, —•Ecco 
relenfio aei libri, pervenuti al gabi-
netto dillettura della Società d'inco­
raggiamento nel mese di ottobre p.p.: 
EvR;èndu •^..La lettre àa pape et 

•.r^alie,óffieiell4''^^^^'^'" - \ ^ 

iantfcni professori à\ Padova o i 
consorzi Universitari in" Italia. 

*A 

Storia della 
vol̂  
•T: v o i . ^ ? 

Cavalcasene « Crov^a 
pittura in Italia 

G. Capponi — het 
_ T • , -

Kepertorlo docennula della. Tomi Va. 

Wollemborg — SulT istituzione di un 
consorzio fra gli agi:iooUo|l|4ei 
Friuli per T acquisto in Wénua 
dei prodotti utili all'industria ter. 
riera. , 

Bullotin de l'institut international {Jg 
watatistique. Tome li. Livraisonsi. 

et. IL 
Annali d'agriooUurai --- >Riv!sta del 

servizio mineraria ne! 1885. 
detti — Notizie e documenti sulle 

SGUoio minerarie del regno. Anni 
scolastici 1883 84, 84 85, 85-86. 

Società operaia di m. s. di Sossaao 
— Resoconto 4886. 

©gr; fogas^-w @eainblafto ' per 
©r io . — Ritìonièranno ì no. 

Stri lettori -come ìiéll'agosto scorso 
un signore andando a cuccia sparassa 
un colpo di fucile contro un rsguzzo 
che se ne stuva sopra un'albero. 

Oggi'offerito e feritore comparvero 
davanti alla Pretur* del I!.° Manda-
mento*. 1̂ cacciatóre sostenw la nes 
suda sua colpa, ed il Pretore Moro-

k . 

m 

1 'QlhìIiStì^ ,.l^^ 0 . Scherr; 
A. Eistoi^i — Ricordi,e studi artistici. 
GrevUlĵ ^-
0 ' Reiiiy 

....a. 

tanica 
Almiràll-
Braddon -

V4ta di Leone Xlll. 
^ìmpdprni furisèi. 

- Le Secret de lady Audley 
2 voi. , , 

S. «P 

-"/> -J^. -i ' \ 

'v."^i^a^!^^^ - • 
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— Buona sera, padre mio — esela-
tpò la ^giovinetta,. 

Ti* saluto, Amelia. Oh se aapes-
a i l . . . ob se sapessi t i . '• 

T - Già-la madre mi ha manifestato 
(jùalcho cosa... 

E ti ,ha detto? 
Nulla di piuticolaro e ài espli-

cativo. Mi ha soltanto fatto compren-
é^ù ch^,una felicità improyv|||^K^i 
é^tapiWta, senza che io mi d^ssi at­
torno per ricercarla. 

— Proprio, proprio. Anche noi vedi 
fflon ci pensavamo quasi più. 

unque, qualche cosa conosce­
vate aft:éhe, prJcpa. 

— Si, qualche coserelta la ai sa« 
va anche prima; ma tanto poi 

davvero non ce Taspettavamo, non ce 
' ) . • • •• • • 

l'aspeitaviirito ! 
--r,^Ebbene: ergi spero che vorrete 

svelarf questo aegi^eto auehe a me, 
giacché, come disse la madre, Ìo sono 
U parte interessata. 

r J i - ^ ' ( ' f = 

— i^i accontento subito, o cara 
esclamò premuroso il padre, e tratta 
di tasca una lettera, chiamò vicino a 
sé la ̂ gtia, e adagio adagtO| 
vole8S8.feDesare ogni paroÌa?^mentre 
che Amelia lo^-precedeva cogli occfaj, 
lesse:. 

Zio carisaimoì 
• » 

, Non vi sarete certi^m&ute dimenti­
cato del vostro Paolo : e non avrete 
del ttittòj eperp. messo It^obliò iV'éfio 

— Ricordiamo ai cittadini che pos-
dpoiani i membri del Comitato al­
l'uopo incaricato dalla 'Società di 
mutuo soccorso fra artigiani e pro-
fessionisti tiranno una passeggiata 
per raccogliere denaro eifettivo in fa­
vore dei messinesi colpiti dal- cho-
lera e come da invito della Società 

\'-

Operaia della patriottica cjùà' sicì 
^i^^aii" 

^̂ ^more e it rispetto che ebbe sem*; 
" _ • r . - - _ j i 

^•tf 

pre per voi. 
Ebbene ; appunttì?,^jil vostro Paolos 

- j - ^ • H - 'n. •" 

îr'̂ giojrnp 20, vorrà'a ritroy,^r,vi. 
^ii,.Spn già doe anni^ohe non vv;ìf^ò 

più, e potrete imdìàgihare quCrìta sia 
la mia gioia al solo pensare che t^a 
poco potrò vedervi dì̂  nuovo. 

Eupol' un'altra causa mi spingo 
pr.asso di voi. 

QuellasBtIla fanpiulia — voi mh^' 
vate già oagfpre?© -^'lei. . . ap|Juntp,.. 
spero che non mi avrà dimenticato. 

Avvisatela del mio proBî imo arrivo. 
Vorrei sbrigare ogni cosa; so mi a-
mera ancora,,farla mia sposa. 

Addio. MÌMO baci dal 
L I ' ' 

Vostro 
PAOLO, 

4 

ni. 

Milano, 17 t ^ l i o 48.... 

Amelia ÌÌVOVU prima del padre ter« 
minata la lettura dello scritto. 

Nessuno potrebbe immaginarsi la 
impressione cho essa fece oèU'anìmo 
della giovinetta. 

Dunque Paolo l'aveva un giorno a-
mata ; dunque nei: giovani piacerti^ 

e gioie intìgif., che con essa a-
vevà condivise, egli aveva inirav.vq* 
duto amore, aveva supposto BSQIIO* 

Ed ora cbiederpe la mano ^i geni­
tori? cercarla in isposa óoll^ convin­
zione di essere riamato, quando ella 

on SI era mai sognata di, portargli 
altro affetto al dì là di quello 4®!'* 

^lamìgliarità e della parentela? 
Oh li ih quella sera il suo cuore non 

'%veva errato. «Una grave sciagura 
stava per cadérle sul giovine capo. 

E sciagura era'quella terribile, do-
lorosa. Già raccapricciando, si pm-
gevà nell'animo tutta la lotte tra l'a­
more paterno e l'amore per armando; 
le sue %mb.a^ge, l^^ioi pianti al va* 
; deridi tronca ogni felicità, ogni gioia 
^f(i^Bà,3al vedeciipMrepàrata ui|^|l. 
tra verso cui non si sentiva attréttS, 
verso curnon aveva mai pensato di 

fincanfin^inarsu^ 
, Ella prevedeva quanto infausto sa 
rebba stato par WÌ il combattere, il 

'contrariare alla ^|lgptà diji genitori ; 
conosceva che per lungo teitipo a* 
vrebbe avuto da piangere^ da eof 
frire, e, iiduria, si dioperava al pen­
sare allo stato di dolore di Armundo, 
all'angoscia di ^ lui nel vedersi tolta 

detto — Le fila dal destino (Kenry 
Dunbar). 

Ballon *- Là prevìsion du terapa et 
lea predictione md éorologiques. 

A. ParmostetgiP — t a vie des mots 
r ^ti^iJi^a dan^ l^urs^ significatfons. 

Gontcharov — Simple hisfcoire • 2 voi. 
Turgenieff — Pérea et étìVanta. '-

eccQi — E'Abissmia settentfsonste. 
Herzen - - Le cerveau et t'.activité 

• - • , ' i . -

Tavallin^gjr, La vita e i tempi di Gio­
vanni Lanza - 2 voi. 

Bomanes — L'intelligonoe des ani-
maux / 2, voi, 

Lacroix -~ L'dcols et, la scionca au 
mbyen Age. 

Réaan — tìistoìVe du peuplé d'Israob 
. L 

. ^ ^ ^ - ' 

.<ajfi-;-

} ' • • :.} 

.'-^ ^ 
' I. 

riso sulle lt'° 
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sola che amava, per cui solo 
aveva vissuto e aveva cercato di farsi 
un nome.'' - ' . • ' • : ' - > . -
•'Questi pensieri le erano passati per 

la m^^nle, intanto che il padre — 
tortura terribile pef ̂ il: cuore .diftme-
i t e r - terminava di lefgèrevcoi sor-

ra e colle lacrimo agli 
occhi la lettera di Paolo^* 

Poscia rivoltosi'alla figlia, ch^ a-
vea avuto tempo di riprendere co­
raggio e di dissimulare la ambascia t̂ 
crudele ohe la torroentava^ìHquore.. 

— Che ne dici •« esclamò rrf dì 
tutto questo? Già avrai compreso a 
chi Paolo vuole alludere. 

— Che volete che ne dica ? T - sorsa 
a paiifliii'e la madre. -*r Ohe ella pure, 
vista la soddisfazione 4M Ŝ 'f̂ W**̂ '»̂ ® 
è contenta e che si unisce alla lio* 
fitra felicità. 

•^ E ne sareste voi contenti? — 
chiese la fi^uciulla. 

— Non ti avremmo — rispose il 
padre — partecìpRa questa hiiova 
con tanta èioia. 

. . • • ' ' , 

— Io però avrei un'osservazione da 
fare. : 
— Di' pure, cara — esclamavono 1 
duef th i tor i . 

-^ Ebbene: per il matrimonio io' 
•ini credo ancor troppo giovine. 

— Evviapr-^ esclamò il padre: — 
cho viirresti aspettare d'aver qua-
rftiiCan»i prima di unirti con uu uo 

Bini quantunque il Pubblico N5inÌQtoro 
avesse chiesta condanna * pronunciò 
elaborata sentenza d'assoluzione. 

L'imputato ero difeso dall'avvocato 
Toffinio. 

— In Via Patriarcato sì è tornati al 
pessimo vezzo di spegnerò ogni serai 
fanali a gaz, il che riesco di grava 
danno a coloro che passano per quellk 
strada che è il princÌBaÌe.i..8boccò 
verso San Blfòdetto e strade con-
terrninjfeProtestiamo cóntro il brutto 
vezzo, augurando a coloro che vi BÌ 
prestano una lezione tale che se ns 
abbiano a ricordare perluogo tem. 
pò e che li convinca a non ripeters 
eons ìm^Wpda^ lp i l i t o s i t à . ; 

T i r © Et 0©gg®®, — In causa del 
cattivo' tempo la gara sociale straor­
dinària che doveva essere chiusa il 
fi corrente viene prólonaatà nei 
giorni successivi e sarà chiusa m via 

giungerà il ttm|ro di 200O serie al-
meno. 

Per lo slesso motivo U gara comu­
nale indetta por il 20: e 27̂  corrente 
viene rimessa al 27 corr; e al -4 di* 
sgombre p. V., e per cons#^ii^hKa la 
inscriziòli restano rispettllamente a-

• " p • • ' , » , - • ' \ 

perte fino al giorno anteriore a quelli 
i n d i c a t i , . ^ . •' • 

It sÌ£r. Barzilai sig 
dott. Benvenuto colpito dulia irrepa-
rabiia,,perdita del benamato genitore, 
ìmVsè: a dispoBiziojfttì di questa Oong^e-

•^. - . j i : r - , j ^ .1 

mo? §ai, d||l(^R|àId0 vecchi, si sco­
prono anche i difetti ; è se Paolo ti 
vuol bene ora, ciò non vuol dire cba 
ti debba voler bene anche fra cinque 
o sei unni. 

' -''I 

—^Orbene, vorreste voi dunqua a»' 
grificaìrmi? ^ 

— Niente affatto «— rifeaftèva 'il 
nadre. — Ma alU tua età quante é\ 
HjarUanoI Vorresti dunque passarQ 
per una zitellona? OhibòI 

La gióvìnetiàsStetta un poco silen-
ziosà e Ihdìèipéttita; poscia rivolgen-
dosi a loro: 

- ' • • I I - - . I . ] . . . I - -1 

— Ve lo ripeto «— esclamò —• mi 
ferodo ancor troppo giovine I 

ì due vecchi si guardarono in fac-i 
eia, meravigliati^^Mel contegno della 
figlia, che credevettìo corrispondesaa 
già pienamente àU'affdtò^ di Paolò:%, 

j ' 

- i ' 

zioni 
più di tutto, -i- alle loro ambi 

•? 

Quindi rivoltosi alla figlia, serio è: 
g|^|fe il signor Gasparo prese ^^jr^^l 

— Adunque tu4ia iogaunatp que 
giovine!. 

— Che mai dite?. 
— Dft quanto egli mi scrive, pare 

accertato che un giorno tu abbia cor­
risposto al suo amorO' -

•^ Io (o* 
— Come, e non aarobba vero? — 

esclamò impallidondo il vecchio. 

(ContimaJ 

* • i - é 
^iilaa.--. 

; i L * f P . - P ; " 
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gaziono la ehif t .ynMr proprio palco 
IJ** 19 pepiano in Teatro Verdi af 
finché ne s!fl^i|evoluio il ricavato a 
favore dei poveri 

Tende p(iblìco li riuovo atto benefìco. 
u n a^wlsO' -^(OomunìcatoV 

par- , I " rn ' ' . ; ^ ^ - * ^ ^ ' " i ^ " ' ' • 

L'irujp Dott,orPaVrti[i, chirurgo den­
tista avvisa la flW ntìmerosa ciien-
tB'ft.bhìa;sé non vede ancora neUa 3* 
pagina à&W'EiiffMho pubticato l'av 
v\m che lo riguninis, em dipenda sor 
tRntn dai fatto che t^ssondo egli trop» 
pò conosciuto ritiene non averne più il 
l)ìsf'£?no. / ., ^^ 

ia|g^7m,^*-*-llf!"-sera-vereo Je 8 in 
^ . 

«ne dei tempii ove ai onora Venere 
pandemia avvenne nna rissa fra dtt© 
d' quelle aacefdot(5f;RQ. Dì'̂ Ue parole 
pflssnmno ai faiti ed it bollore della 
gioven'ò, fece si ohe non appena la 
C , che tale appunto era una delle 
ffisi^nti, ri'0bbe il destro so'atftvén'tò 

- 7 Y 

- b'; 

7. Scena duetto finale — 
•** Marehetli. 

f^Fei^Mafel^sa s a » a s i v a . . . ^^ .Fu 
comminuta unii ceniruvvenzipne ber 
ibiiaivo esprciiid' di Véattardia» ; 

ITfia i»l 4 t . — Bernardino diceva 
leWa B«o figlio : 

—* Otià'rda quanto s^B^rovviflg la 
leggi della natura ! L* ìnyerno arriva 
appM||^ nella stagiono in tìài SÌ CO 
mÌMcia a indossare i cappotti* 

. j - T - * * "̂  

- K'- "-,1 - s^^if-iflflJftWB^ 

Buy Bla% 

-r IV k^^*i 

1̂  
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•m. 

•dtìi iS'NoVBnìbré"' '"''•• 
W a s o i i o i-̂ M<tS(ìHi .Nt'O/.-'*^ f̂o(ni3iin'0"^3.' 
. •l!ffla«i«i«*'*tt|v"'"— Dé|-Lungo •ObàS;, 
ditìb di LuVg, commesso viiìt^giàtorej 
con P,4f Pttos Viltprttt di Vincenzo, 
casalinga; di Padova. . 

? n o r t i . — Mip,az> Guido di TOE^' 
zaro di giorni 7 ; — fjju bambino^ e 

> vft 

lo scaldino 'el? teneva fra le mnni 
HPIU faccia alfa eu^ avversaria prò-
dicendolo ustioni gUfiribill in giorni 
S, Cfime U cosa più naturale del 
mondo gli «eenti addenti a qué!*ÉÌÌr-
vizio operarono l 'arresto della feri-
tnoe che senza complimenti venne 
accoìYipagnntn alle locali carceW 

fiSH® «I' ÌB,te a u r e * 
Abbiamo soH'occhio un altro fascicolo 
di q«esl*ottìrhb periodico, tanto irto 
di re6^*is, sciarade e simili rompicapo, 
ogni volta-ptù vari) 0 più attraenti. 
Ve '^ÌÉ pepiodiiSttlnsiiperabile drilli 
spfìcìe e lo r d c c ó m a | | | a ^ di anni éS, villio 
specie por l^^iliflft sera i ^ e r n •' ^ììza. '^ 

del 16 N^ovémbro 
I^eBeHc s Maschi N. 0 - Femmine 1. 

IIISaAriliÀonI» — Zirello O^viìldo 
fu Amad'o, vetturaìé, con BrufjjheUo 
Anna di Tomaso, càsalinsja'—CavalB-
Kuti Gsóv^niì) f'i D,c?|9i?iicó5'inse„rvìent> 
postale, con Battistuti Giustìnìi di 
Giacomo, casalinga -^ CtluioUo An 
tonio fu Giovanni, villico, con Sotto 

i^io^§BJna di Domenìc<;tr.J:iUìca. 
Tutti di Padova. 
i n o r a i . — Fanton Ruzzante Gio­

vanna di Giovanni ^\ anni 33, casa 
Imga, Vonlogaia ^^WB^iin Giuseppe 
fu Domenico di anni'tf?, industriante, 
Vedovo— Barzìiai donato fu Angelo 

i^itAbni 70,s',[iòs8idenle, coniugato, 
uttì di Padova. . ,. 

'̂ Jffl GoUbi Paairi' Fosca fu Giuseppe 
a, coniugata, dr Vi-

L .;. ., l ì a sìii'nÌ.«!i.i!4ti>jL^ 

-^ IT 

m 

J-; 

ìHi»' *«Map®"S -— Sicco-
òie riferentesi a precedente nostra 

! i ' ' ' I - ' ' 4 i l i 

pubblicasione, diamo^^tposto alla sa-
guente : ., • ._ '^^^ 

fifigr. Direttóre 
Avendo letto tempo fa una circolare 

nolìgrnfdta e riportata dal Bacchi* 
gllomf riflaltesHa un ved^^^con oin-
ouipfiKli, afletto da dolorgtt', acc. eco» i. 
che cercava di riprender moglie» volli, 
conóscere aftch* io qnesfo bel titìoÉ 
che metteva per tassative condizioni 
alle aspiranti : ^na buona dotò, ecc* 
E credo avario conoBciuto,' :m, 

Bebbo dirle, signor Birettor©, che a 
prima vista, mi fece effetto,, quel ru-
bicondo VISO in un uomo lagnantesi 
di dolorettì, e î on sape^vo cosa deci­
dere, tanto più. óhàlo non avevo la. 
condizioni richieste dalla suddetta cir­
colare; pur tuttavia volli tentare, e 
presto mi non convinta che anche 
senza dote e cognizioni di flebotomia, 
«nà donna è " in g p ^ o disfar' sparirà 
Vdoloretiì. e prova ne sia che il ve-
dovo cercàtor di moglie, autore della 
ripetuta circolare, mi segue come un 
ca^oetto, ed anzi siccome io sono as-
BÌdua frequentatrics dtìl Teatro Yerdij 
ho ve4|̂ t̂o che anche, »! .mi^ vedovo 
8pa9m:an,te; frequenta ilxT.eatro.; 

Ecco il vero, rimedio ai dolorettì 
t r amore. •» 

• • ? . ' - t 

^ ' celiaco 
a ̂ ^^ià ---^^ 
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I . 
Badma il Nomn^hre,, 

tutto 
^^^ , t « flafflanie. 

lari'aUro notte flymaniftìatò un " vio 
lentiésffeo iri«"did4*Brus6tìil68, nel 
palaazo del ministero d*HgncoUura. 

' ^ T Ì fuofio ch^eBbe'^oriéme, non ai sa 
come, nel gabinetto (fai • stìgretario 

rparticolare del ministro, ìn'^Mé beo 
tosto rv''pltììii Superiori 6 minacciò i 

^^Oiài miniatèrii Tutte le brigate dai 
l^mpieri-dèlia città e sobborghi «e-
còfeaéfjti, òortiè pure carabinieri a e r a -

'natierl e brigate di polizia. Alla 6 il 
(fuòco era circoscritto. Nessuna vitti-
' •aa ma gratre 11 "danno. Nella partedi 
,8^ru^:|à. 8) trovava la contabilità che 
Mó'^tniieràmenìe perduta, 

'^atSasfroffe' Isa 
Martedì notte avvenne un'espSosio 

ne di gaz nolta miniora carbonifera 
di Gneisenau pires30 Dortmund. Nòve 

'•mmatoii rimasero'•morti. 
I 

i:^.;|l raeieisì^s? cteH^iiwa "— Dai 
ifyìM^'^àìmì pervenuti ai ministero 

dell'agricoltura risulla che il raccolto 
dell* uva si pu'ò culcol^are in ettolitri 
31,4*45,000 di vino'; 'dorrisponJenti a 
Si.31 per 0,0 di iin raccolto medio, 
per un quarto di i t ì f ì i i to*^ '^* ' ' P^r 
tra quarti circa, b.Uonà#^ 

Il raccolto ha superato la media 
nelle Marche, nell'Umbria, nel Lazio 
e in Sardegna; h^: superato 4.5 dl̂ lf*^ 
media in Piemonie, LJgpja, Emilia, 
Toscana, noile d u | ^ g i o m meridionali 
e nella Sicilia ; ha di jioco superato 
i ^(3 della media in Lombardia e Ve­
neto. 

Francesco Micheli, contadino di'Val­
lano presso Pescia/uor^p sulta cinquan-

s«Una, uccise per is t int i di brutale mal­
vagità, un cane dèi sud' nipote Gto-
seppe, i 

Questi essendosi lamentato giusta­
mente per la brutta azione, ricevette 

l^dub'colpi di fucile nel petto a qaat-
^tro metri di distanì'Ka, mentre lo zio 

Il povero Giuseppe rimase cadavere. 
Aveva litfóglie e quattro figli. • -

«la ,sa ,̂"''r;3«M£srlÈa» — I 
gioirnaU-tedeschi raccontano che la 
signora americana M^'ék'^y, nota per 
i suoi molti milioni a per la sue éo-' 
centricità, volendOlpossedere nn man 
tallo unico al mondo a costosissimo, 
ha mandato a pi""opne spese nella 
Nuova G i ^ a , in; Africa^ duo, abili 
cacciatori per avere tanti uccelli di 
paradiso quanti sono nectìssari a fare 
un mantello dMnverno con le loro 

e. 

sf 

talia, rilevò che uri'T4||ore importante 
porla conservezionadertt'paco ò anche 

spiritoaie del Papa. L*ora 
tWé ,esprime il voto dì tutti i cattolici 
amipi del diritto a della pace, che 
una sede degna della sicurezza e una 
posizione indipendente facciasi al papa. 
Simile soluzione sarebbe, |ton:fl0o van* 
taggiosa alla paca dei mondo, ma al-
Thalia^stesaa. Ì;/ 

Il do|£g^io Demal protasta che siasi 
BoUevflto" la questione religiosa in una 
discussio,,^. politica. Dico che il Papa 
attuale ' ^ V ò che il papato, anche 
senza il potere temooralej pud eaer 
citsre maggiore influenza. D'altronde 
non è vero che il papa non possegga 
un„a sede. Ne sha una, adatiantesi alle 
esigenze del secolo. Spera che il papa 
ste3.yo io riconoscerà. 

. : : ] 

*- ^Mia 

' I 

>ilSf 'i. 
. ! ? - I t -dP'd 

FI là 
«11 fianco a i r «Jui w 

• ^ i ' ' 

h -̂  

f iowtìr is , *1f. — Lo Standard ha 
da Berlino; S u n t e il lingu^giiio della 
stampa russa a l'assenna di ^SiàVs, i 
giornali tedeschi riconoscono ^che la 

laita dello Qzar a Guglielmo iion può 
avere alcuna importanza ^politica. 

I K e r l l n o , 1 9 . ~ Lo Czar a la 
Czarina arnvoruono domattina alle 
10.30. 

Saranno ricevuti alla atalftl'e dai 
Prmctpi 3 Principesse fft$^fiali. 
,̂ Guglielmo che è guarito e usci.oggi 
ih carrozza, visiterà probabilmente lo,. 
Czar e la Czarina, dopo il loro arrivo,*" 

^all'i^mbasciàta russa.: 
La visita restituirassì immediata 

mente al palazzo imperialo. 
#ltColazione a mezzodì all'ambasciata. 

^ _ 

Pranzo alle 5 ài palazzo imperiai-. 
Un centinaio di invitati. 
Invece che una rappresétótazìone 

nella sala dell'opera, che fu contro 
mandata ptr desiderio dello Czar, ser-
virassi un the di famiglia al palazzo 
imperiale. ^ -

La partenza è fissata alle o f a l l p., 
ma è possibile che altre disposizioni 
dianzi, desiderando l'imperatore Gu­
glielmo di vedere anche i fighldsHo 

*•«"<*« ^^ftiy^pef»^ d! vini gert!iftf 
tov;caiy^,,dì primissima qualità « 4 | . 
vano' prèzzo tanto al minutOUh# a 
domicilio. ; 

usat^jvjraceoUi per se®. 
pò di benefì.o^nz'* coisi* 

P 
m 

era in qualunque quantità ; Q 1 | U n 

^w- tìj 

— _:. ^ — „ , _ ^ t ^ j • HM.-
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Vtó S, Apoltùnia 1081 GIOSI & 
•%ii-ì^. 

' • • i ^ - . "^ iù-^ I ' 

F. ZON, Direttore responsabile. 
'pgrg^^gtff-^ fVf'if^ujqgft'giff 

• . ' 

ssT 

^•'V 

• - . ^ n •-' ' 

Scusi, signor Direttore, del disturbo, 
- r !• 

a non ho potuto far a meno di ren 
der pubblico, ..questo trionfò della 
donna 8uiraria..madica. 

Con tolto rispetto 
snsi BQVva. Elettfiùa. 

.1' 

d r o ' V e r d i , — •-lersera fl 
.principe Herik, la nuoifa commedia 
di iiUica a F o o t i f i ; fini tra i zittii 
del publico. , 

Il prologo è buono; ma la comme­
dia impossibile. L'esecuzione ottima. 

•^ La farsa fu sostenuta' mirabii-
mente dalla Carloni a dal Talli. 

Ricordiamo che stassèra ;ha luogo 
la beneficiata del brillante. Basta 

'annuncio. • 

... ...A 

I Hendita'itatmna 5 p.OjO 

FiSl^cori^entO'^H^'i-s. vé 
Fine prossimo. . . v .i» 
Genove . .gg.g. . . . . « » 
Banco Nota . . . . . . » 
Marcba > • . • ; . ,* . • ,> > 
Banc^aJN&iionali. . , > 
BancW^Na*., Toscana. s 
Cnadl'^o Mobiliare^'. . » 
Gc^uruzioni Veneta .*. 
Bancbo V^enèté*^^?.-.•» 
CotoPificiò Vanaziano. » 
OrePìtQliVeRoto > i . . * 
Tramyia Padovano . > » 
^uidovi^ . ' . V • • ; . - » 
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2190 
116^ 
1007 
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370 
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HffiBMa, 18 hov., ora*7.10 ant. 

fi Le votazioni agli uffici della Ca­
pinera rilevano rai lermazione della 

Sinistra contro l 'antico^strasfor-
\ -

HtD^sL 

a.-. 

Hn 

^ 

il 

(Nota giormlierd/ 
À-i 

/ ' 

1%; m r;;ì \!iv: 
aoiima mu-

aic&li^i-del concerto orcheslrale per 
<iue8ta sera ( Venerdì ) dalla ora 8 i | 4 
alle 11, 
1 Polka 

nieli, 
% Sinfonia 

;So]era. 
3. MaEurka, 
4. Duetto -

Ricordo d'ainickia Da 

I I 

Genio e Sventura 

€ La straordinària sensibilità j la 
violente oscillazioni, di ::Unl*cerveUo,j 
che tavora^Gon-eccessiva^ energìa, le 
sùbite e tremende intermittenze e la 
regioni oscure di molti cervelli grandi 
fecero nascerà in, paréccbi psicologi 
l'idea che genioé follìa Sierio mèllo 
Vicini runo allaltra. Meno pochi uo< 
mini'grandi, divenuti dementi per a-
buso dèlljfirisiBro, e o^anp pochissimi 
poeti è artisti, che vìssero sulte fron 
tiere della pazzìa, nessuna cosa ras­
somiglia meno alla pazzia, quanto it 

igénio. Sens^'ordine non vi ha ingegno 
vero, grande, profondo, e l'ordìri'è à ia 
negazione della follìa. Il poeta più 
focoso ha al suo carro destrieri ar­
denti e fijcos , e ancha il nostro Ma» 
miàni dice: 

. . . . .dove Cielo :*é terra continua-
menta sì rimos^olanj^^^ftlta ]po^ia e 
durevole non può sussìstere. » 

•^'-'''^'' • - '̂ ''̂  (P, Mn^ategazxa). 
.•„*".'i['f^.u;'r-if^K--s-^ ---l G ^ ' ^ ^ , " - ? ' " ^ ' ' - - • - ^ • ' 7 , ' .>!&tìiJ3;^S?? 

r 

aaacco 
. • > 
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Passeggiata, Daniali» 
Riluto ~Ì^M 

S. Vallg — |i*tìJict augurv^ Pedròcco. 
^. Preludio e còro — l i Buchino «^ 

, Lecoij, 

« 8 ^^fsi'fijwllir© Venerai "-; Pico 
Giov. ^àeila Mirandola, portento 
di memoiria e di àtifiire, 1643-
1494f—'j-.S.'' Pitìtro 0 Paolo. -, 

tl> .IUsp-^isoflibri ,Sa6a«o —.Plinio il 
Giovine yi Oorno, letterato ad a 

' rtìdito/52:'lSS0^'^-S.^^ElisubeÉt^a. " 

^misnfio. : ; 
'̂ ' === A^tténcìesi^^o^ggi^ la proposta 
dì una nuova leggo^^deì 'catenac-
c|o^per gli zuccheri. 

; ^ i 6 r Ì !Ba ld i p ropor rà la legge dei 
probiviri^ per risolvere le diver-
g^enze ne l rapport i fra padroni e 

doperai. ;''^'";; • '̂  • 
,, -̂  =r= Crèdesi difficile ad evitarsi 

la crisi presidenziale in Francia . 
=s Sono ritortfliti Ì de ìega t r au^^ 

^ t ro - t ^SLr id i pelfitrattato di cora- ; 
mercio che credèsì sarà iìr-mato 

ito. :' 
r i L a nuova ^ l e g p comunale'^ 

préyeàerà Un'aggiunta MBÌ le t tò r i 
ìhfluel^ti al^Consiglio ordinario in 
caso di spese. leganti i bilanci olr 
t r e un qiiìiiqùeniuo. 

-71 -

r-* 

IN PADOVA 

Via S. Apollonia, N. 1082 CD. 

Avvisa la numerosa sua OlientaU 
^ I I ' - ^ ' j - n . ' - ^ 

di aversi fornito anche in quest'anno 
per la stagione .invernala di grandiosi 

i assortimfiniì 4p^9Saeè©III da aignQra|r: ^^^To- oi a^^yerte. cnernei. loro a 
di ognTqualia e prezzo, ' >̂  bihmento tipograQuo filrriitb àt di 

I sottóacrittì si progiano di p a r ^ 
oipare ai Signori Professionisti, Coia-^ 
merpianti, Indugia l i f^oasidepti, Hi-
rettóri delle Scuole e Maestri od aliti. 
Aìmministrazióni civili a mil iar i , <fé 
avara aggiunto al loro'Sttibdiroanè®* 
tipografico, prémiiato con-,42 maa®-
gtie alle Esposizioni nusionati a 
niere, iiSì'^';p|eeni ^Avt® 

d i caocel loB*!® «sou €e^«iiiléèl 

Pai- contratti speciali stabiliti con. 
le primaria cartiere n'azionali ad este­
re pel consumo carta ^W^usi» dalift 
loro tipògrafitt*%^:per la v&stit 
looa j t ì ^^ua le nonjobbliga a l imita 
ra gli a^ ^ ' 
vendere 
sortimento a prèzzi modìcissiii^ì, li»»» 

jtandoM nel guadagno, e t a l ^ b . Bótt 
tOmére alcuna concoirenza. r 

l®ffll^0g p r e c ì s i BM@£lÌ€3É@@|{!SlS' 

j^U'snto assioiirano i 8otto3crUÌ| luaia-
g i t i dì utì^^Wufearoso concorso;? 

Padom, i" Noveml/re 1887. 
" F R A m y - r S à L M W 

Pm.-Bs. a v y e n ^ l i R - e è l o J o S U -

i'jl^'^B^' * 

PeBI«3©5© da signora in ogni forma 
a q^ualjtà. : 

ÌÌftl©9SS©m per bambini di ogni età 
e sesso. 

•Wslstll 6 IPcIsaelà^è neri e colo-
rati. " .. . • . 4^^^^ 

StKflf© dì setta per vestiti, qualità 
garatìtTta. • ^^^^^ 

Sio^"^ , Was^sri, FSsiaM© e Wì 
ed ogni altro artìcolo por modiste. 
• "'StoSf©, f 'a 'Baasic, Passaisaàisi», 
L ' i s s i e F®1& ed attri articoli pejr 
guarnizioni di mantelli e vestiti. 

Si trovuno pure altri articoli per 
sarte, nonché tutte le novità della 
gìorData, a prezzi fìssi e da non ta* 
merne la concorrenza, 

macchine, torchi ecc. ecc. con, 
ce a vapore sì trova il compio 
s'ortimento di moduli ad uso dei 
munì, nonché quelli par If î̂ vferrovia 
é~qper le dogane. 
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®̂E*® par oggetti d; Ohirur^f^; àm&.^' 
tìsticai per denti a dentiero m t^fm 
«d altra composisipae-

' T . p ; 

ÌR. '̂ V; •U 
Vii;-, 

' ^ ̂
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{Agenzia, Stefani/ 
•jonels'ai, f ^ , V— 1 clubs radicali 

d^jLondra decisai'ó di astenersi dal 
.^pariecipare al meeting di Trafalgar 
Square, aspettando che la questiono 
legale si sciolga, ma di riunirsi a 
tìyda-Park per protestare contro la 
oarcaraziòne di Òlvien. 

V*Arlgi, «•». — Un duello all¥^ 
8pada ebbe luogo stiimune tra Roche 
fort e Maronk redattore del Cri du 
Peuple. 

Maronk fu ferito alla coscia sinistra. 
L . 
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austriaca approvòr^»tìr«1^%ilano^^ 
Nellj|,.dìaoussione generalrt dol bì* 

lancio degli 6aiyri,iil^prtìlato Hans%mrth 
pura approvando l'alto valore dell'ala 
leansa delle'potenze centrali con VI* 
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mediante TEorlEOiitylon Zutta rìi^ertìo nuo­
vissimo, di nitìravigUosa o sicura «ffic&cìa," 

POP domande all'ingrosso iscrivere alla "Parmacia T a l s o m o n i o a St Snis-is __ 
dì O. 1NTU02ZI di aiilanot «"lo projpritìlarìo <a prsparatortì dasU'HerUe». 
ty l^n Zulla..., .. ^ .̂  , . , , , 

I Por posero corti d'averlo genuino tìslgero sopra ogal 
f •• • V î?ttuccÌQ la;seg!itìn?^ ^ruia,!-, ; ,. .̂ r,,,. ,- ••ìjf: ,•/, 

Foregio Sig^ Zulin, « . . . 
li yof^tro tJCcelleQto f;pecì{ìco pel calli ò totalmente csntinto,ijVà;iijre^Viì;iaa-

<ìarn><>ntì cinquanta (t(tconi.-Vosàò dirvi nit;iuLo cUe, riesca n3u?:riìcaiatìu!,<i,|^s 
I>ìs,'int:ùuenLts£;iI\itaodovì •'. - ' ^ .1, i '̂  t ; ^ tì-I'^AVÀ: ̂ . . 

e sono pcrfiuiiso che troverà, mólto favore" jpreseo il pubblico Vi suiu.o 
Dev Amico 

JioceUasQa, SS Miglio JSSS. I>ott. u .^ t . «UASSI Ì 

Stgg Vaìédmànita & Jntrozf^ù 
Toimeutato orremianieiito por un calìOf art un j>ietie «4 f^aurìto inraiiD 

ognt ittéezo^P^r Ub^rarnii d^ tanto spasimo, vi?,dr,si ulUiu^men^^^^^^ I^GVÌ-^ 
sonìylon Popò soU 4 trìornì ©Ubi la soddis^fassioce di liberarmi affattodaogai 
dolortì essendosi ì i callo' ^él tutto estirpalo • 

"i'anto mi nremo diH per quel Utsbilo ^ ì riconoscenza che dero a I.nro 
.Slimorì-e per reiuU^rtv niairf î̂ ^rmente» d i pubUicu va,y:iom) "l^'^fioumm' utiU^à 
di*lV Kx-rUontì/lan c o n i a mni^sìuu siima» , •: jì^vodss. 
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di A D O E F O T H I E R S . —^ Nuova ej^izipne 
Ì0r8i_a ; due colorine, illustrate da due incisioni 
::-•'.. : , I 4 Ì „ 2 Q 0 dispense, Lire. V E E / T I , 
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Illustrata. — Ogni 
intesimi D I 

w&. i m^ 
la^i 

Ciascuna» 
(Pagatnentò aritlcipato.) Per. gli 

settimana usciranno due,, dispense di 
la Dispensa. Associazióiìe airopera 
"^^deirUriione .Postale, franchi^^S.-^^ 

8+̂  pagine 
completa. 
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Savona/ÌQ -^ MILANO MILANO 

Ogni .bicchierino contiene t ^ cenligrammi dì ferro sciolto 

Egregh Sì^iior FéUce BisUH MILANO. 
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CHlNA-BlSLÈRl^ncn esUono a dkÌiiar«rlo un eccelleiiie preparila onicceneo 
ÌBH*\:&tf»ĥ a'ĉ V.̂ .fr 'd !•'"si linciai e ,*'.fljCvbcif4 iife;lì(i"Gut;tì.̂ 'rìellH rrKhsuJp.C'hR fuirhnrjQndisno 

psico' riKvrps ĵ nella ipi^ggibr parte ,de.ll, |̂;q^iah ai a>o;siJ'M ÌnAt^;|,>lÌsimp, per̂ ĉ ft̂ ^ 
Gonseiiùineò all'essèn'zi&lè loro tratta mento, ... 

• • ' • : ' Dirètlfòre rfel Frpmcornio èi San,.CléBQ6!^te 

-̂ • • Medico l^peltorti ali'O^ptìdiile Giviltì ; 
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delle pHriì r:»^spiratoriek sono calfn 
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aìlMaUHìtet, q 5^1fWì1è medinfìte TUBI 
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m t ó c « e lat te ie rrialatiie nervose, sono 
enarUe- ìmnV*;diatfMente nìedinni© pil* 
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eT^artnacir-^^ nella ma^gfóf part* 
I-Prezzorlin saccìieito g ranae ' i^ ' i s t rTOgoS^ " 

uno;, piccolo 25; cent-Le^BPastìgllevsciolte TS céìlt. Ó-
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NlEg,^ ~ Esfgf^r.. il .bollo >;c(r-gaTth^U 
dell tì.n ione dei Fabbr ican t i . , ;.: .',,,,.: 

- 'F^rttmm Robiquetr-rué :dè !la''Momìi^ie, 23, Parigi. — hi , p | p c ^ . d a A. .MANZONI 
e C , vìa:;SììlH', 16; Roma, via di Piotra, 91 — Napoli, piazza^^Mnnicipio, anRolo via p , 
•E.'Iiititìriani, 27, e da tutti i fr*rmacisii. — lHi.B =̂ai[StìtfWtó pr*̂ 'Siso Pianeri Mauro. L. Cornelio. 

v:rf^' ' .s ,̂  
• • 

:..4 '• gnuna.- ; •'̂ ^̂ i '• •' 
;^. In Pàdova alia Parniacìa Tr̂ cA îsàn PietrSfai Du^ 
Gigli d'Oro, e' da .pianeri, Mauro ê  Comp.. ^̂  
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h0 trBsportato 11 SUO Esercì'/lìo dalia Piazza delie Erbe N.'362 alla Via Santa Giù-
.^ìaiià;:K. Ì027 rimpettó al IiJàg,azzino;FErrameiita. MoVassutti,. rìducendòjo'a Galleria 

coli :l|b:ero accg^,^o,M-uso .deìle, grandi citta^, :: ; «^.' - • , H^-^ 
' :lh|:Essa ejifltjì^j^gazzi»^! retrostanti oltre agii articoli di lusso per regali ed fìP' 

:casioni,,,fe,ayvl! copiosìssimp.assortimento di^o^getti, ordinari, mezzo tini e fmi/a prezzi 
èc^SS^P^^^ ^^^ iP"'" lenieiie^coticorieriza, im^ióastre, Crî jt̂ iii eia vetrine^ 'Vetri "rigati^ 
•TeS'oie'per lanterne','Las;ire smerigliate,'còloi'ate,, mussoline, decorate^;'nonciaè MP' 
,SticeL.Xstucco), Piombo,jp. verga e Diamanti: ;;; .- -\ , % .; 
' Yetrami.ê :̂ ^̂ ^̂ ^ dorate, Por-
•;ce{lani,^MaioKp;;Terr Jk^g^pr ]e ,¥>ar ta e bordf^ 

V' 

Mostarda'di' MaiitoYa e-Gremona 
Mandorlato di Cologiia Torronoini' •ai ScAettO-

IVnattoiìi dì Mllaeo 
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Rappresentanza e Deposito per tutta la Provincia 

franco per tutta ITA LIA e MASSAUA un pacco contenente 

e fprmèy e, dìniensiphi; .Botticelle per vini e; lipp^ri, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e^Depositi di faiiKrìche J^azipnaji ed Estere. v̂ .̂ 

". • Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti •'^sjtktiefi,Osti,:^T 
"agli Isti|,uti pubblici e privati, ai Farmacistìp^Drogiiien,' Fotografi, ecc. saranno pra--

!,,-!ticati prèzii.-e condizioni, speciali coti pronta: esecuzione dèììeCJbmmissioni dai Ma-
gazzmi per'1 ingrosso situati nelio.vie Rodella'e Ganeve N. 3 6 2 ^ B. 
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Specialità di CESARE BONACINA di Milano 
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^•-r O 8.. M. Novella di ììMm Prodotli deli'O 
n I 

iértim«i.P.t«' ll^&@Mlii«sMlere e ^&«it»lei p e r i l e 

m ̂  
.Agente in Genova: VITTO RIO SAUMIGUE 
ì m it-- F 1 ^ ^ ii. fi li -tM m' «rei i%' i "?• 
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5] s f e r e 

ZTnfco in Padova per lo smercio delle vere GtWfflMELO 
Barata e Milano di Torino. 
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\im^ 
TOto scelto, vino, carne/fresca e pane fresco tutto il viaggio 

li 10 gerifmio-'^artirà da GENOVA iFvapore T l i B 
f̂ Per merci e passeggieri dirigersi a ÌSeis®wa al Race. Vittorio SaxwaigiWy piazza 

Campetto, 7 e piazza Banchi, 15. 
1 Per Passeggieri dì 3̂^ Classe rivolgersi a G. Vannini e G, incaricati quali me­

diatori, a iwcifi^&va, via del Campo, n.'' 12. 
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Tipogralia del IJacchiglione Corriere-Vendo Via Pozzo Dipinto, N. 38cl0. 
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